
La sala di Palazzo Panni gremita per la serata sull’ex Argentina

◗ ARCO

Agli arcensi stanno molto a cuo-
re i destini dell'olivaia e più in
generale del paesaggio che ab-
braccia la loro amata città. Lo
hanno dimostrato venerdì sera
affollando, come mai era acca-
duto prima, l'auditorium di Pa-
lazzo Panni. In trecento, o qua-
si, hanno risposto all'appello
lanciato dal comitato SalviAmo-
Arco che ha voluto organizzare
un incontro pubblico per parla-
re di tutela del territorio ma so-
prattutto per discutere della tra-
sformazione dell'ex sanatorio
Argentina.

Definirla un successo, l'inizia-
tiva dell'altra sera, è riduttivo: a
memoria si fa fatica a ricordare,
nel corso dell'ultimo decennio,
un altro momento (slegato dalle
varie campagne elettorali) con
una simile partecipazione. E ol-
tre ai trecento ammassati in sala
molte altre persone – un centi-
naio – hanno trovato la porta
d'ingresso sbarrata, per colpa
del sold-out, e si sono viste co-
strette a tornarsene sui loro pas-
si.

Seguendo un copione prepa-
rato con cura, Gilberto Galvagni
– in veste di voce narrante e di
moderatore – e gli altri relatori
hanno tenuto desta l'attenzione
della platea fino a mezzanotte.
Dopo l'introduzione di Galva-
gni è toccato a Beatrice Carmel-
lini, anima della Mnemoteca, re-
galare un emozionante amar-
cord: un viaggio a ritroso nella
memoria collettiva al termine
del quale si è puntato il dito con-
tro le troppe situazioni di ram-
marico nella storia recente della
città.

Indovinata la scelta di acco-
stare passato e presente in una

carrellata di immagini degli edi-
fici più significativi, confrontan-
do ciò che erano e ciò che sono
diventati. L'incombenza più dif-
ficile, però, è toccata a Lorenzo
Vassallo e a Chiara Parisi: han-
no raccontato l'epopea del pia-
no di recupero dell'ex Argenti-
na, partendo dal 1996 – anno in
cui il Comune negò la conces-
sione edilizia, con conseguente
ricorso al Tar e al Consiglio di
Stato – fino ai giorni nostri, con
l’intervento di trasformazione
dell’impresa Cosmi. In quaran-
ta minuti hanno illustrato l'esi-
to del lavoro condotto, in questi
mesi, contando soprattutto sull'
aiuto volenteroso di tecnici
(Marco Cassisa e Beppo Toffo-
lon) e legali (l'avvocato Arianna
Fiorio, vera anima dell'iniziati-

va di venerdì). Spulciando ogni
singola carta e tavola di proget-
to hanno potuto ricostruire la vi-
cenda dell'iter concessionato-
rio dell'ex Argentina. Vassallo,
nella sua esposizione, ha offerto
agli arcensi moltissimi elementi
– a suo dire incontestabili – per
capire che non tutto ha funzio-
nato a dovere. E' stato posto
l'accento sui tanti vincoli che il
piano regolatore del 2000 pone-
va sul complesso dell'ex sanato-
rio in termini di valorizzazione
dell'area, di utilizzo dei volumi
e di mascheramento, lasciando
ai presenti l'onere di riflettere
su quanto poi è stato realizzato.
Sono state spiegate le tappe au-
torizzative a cui si è sottoposto il
progetto fra commissioni urba-
nistiche ed edilizie, è stata data

lettura della corrispondenza fra
gli amministratori di allora e la
proprietà, ed è stato evidenziato
come si sia demolito ciò che si
era deciso di mantenere e valo-
rizzare. Inoltre, sono state porta-
te alla luce alcune anomalie, so-
prattutto il fatto di non aver tro-
vato, fra le tavole progettuali,

quella relativa alla certificazio-
ne del volume esistente da cui si
è poi partiti per progettare il
complesso. La serata – il filmato
sarà presto pubblicato sul sito
Internet dell'associazione (sal-
viamoarco.altervista.org) – si è
conclusa con una serie di propo-
ste lanciate dal comitato: vieta-

re nuovi volumi e ampliamenti
nell'olivaia, monitorare l'evol-
versi, in tal senso, della mozione
consiliare, demolire e non rico-
struire l'ex Calvario, accertare i
volumi di partenza dell'ex Ar-
gentina e riorganizzare l'area
tecnica municipale.  (gl.m.)
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◗ ALTO GARDA

Di recente a Riva si è svolto il
nono congresso del Prc (Parti-
to della Rifondazione Comu-
nista) dell'Alto Garda. Luca
Spagnollli è stato riconferma-
to segretario e il direttivo ha
subito solo qualche ritocco: a
Ginetta Miorelli, a Daniela Al-
drighetti e ai consiglieri co-
munali di Arco Tommaso Uli-
vieri e di Nago-Torbole Loren-
zo Boretto (tesoriere) va ad
aggiungersi il giovane Raffae-
le Spina di Riva.

«Rilancio del partito e sfor-
zo unitario - afferma Luca
Spagnolli - sono i due binari
paralleli su cui occorre insi-
stere a testa bassa, a maggior
ragione dopo la dura lezione
delle provinciali. C'è l’assolu-
ta esigenza di “strategie di fa-
se” che sappiano far di neces-
sità virtù riunificando le varie
sensibilità della sinistra attor-
no a una serie di obiettivi
prioritari e a breve termine,
senza per questo mai perdere
di vista il timone e la rotta,
senza mascheramenti né

scorciatoie di sorta. Propositi
da porre in essere - conclude
il segretario - già a partire dal-
le prossime amministrative
di Arco».

L'appuntamento maggior-
mente all'orizzonte, invece, è
per sabato 30 a Trento, dove è
in programma il congresso
provinciale di Rifondazione
Comunista.
 (m.cass.)
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Olivaia sfregiata:
in 300 alla serata
sull’ex Argentina
Grande partecipazione all’incontro di SalviAmo Arco
I sospetti dei relatori sul compendio: «Tante anomalie»

Il compendio ex Argentina all’interno dell’olivaia di Arco

«La pratica del Calvario, la parte che ancora rimane
dell'operazione Argentina, ad oggi è ferma in
Provincia, su nostra richiesta, mentre nel parco delle
Braile, a scanso di voci ed equivoci, non verrà
costruito l'albergo previsto in origine perché abbiamo
progettato e finanziato la realizzazione di un parco.
Tanti sindaci, giunte, consigli comunali e funzionari si
sono succeduti in questa vicenda e non c'è un unico
protagonista ma a questo punto sono io a chiederlo: se
c'è un rilievo penale presentate un esposto alla
Procura della Repubblica perché chi lavora
nell'amministrazione vuole avere la certezza che se
c'è qualcosa che non va questo venga fuori».
Alessandro Betta non si è sottratto al confronto
pubblico. Betta ha ricordato gli sforzi compiuti in
materia di tutela del territorio: «Il 17 ottobre abbiamo
approvato una mozione che ha ampliato l'area di
protezione dell'olivaia a 518 ettari. Poi sono stati

verificati i sei processi autorizzativi più grossi e
verificato quanto concessionato». Il vicesindaco ha
anche ricordato la data del 5 dicembre quando verrà
presentato, in Comunità di valle, il piano territoriale:
«Sarebbe il caso di essere presenti, visto che
l'incontro è aperto a tutti, altrimenti ci facciamo tutti
un sonno lungo 20 anni e ci ritroviamo qui arrabbiati”.
“Non c'è bisogno del penale – ha replicato Arianna
Fiorio – è sufficiente che si ammettano gli errori
commessi e si cerchi di correggerli. Non vogliamo dare
la colpa a qualcuno ma finché non si aprono gli occhi
non si può cambiare nulla». Fra i vari interventi quelli
di Jolanda Campetti contro i vincoli “spalmati”
eccessivamente sull'olivaia, dell'ex sindaco Eugenio
Mantovani, che ha tirato le orecchie
all'amministrazione comunale, di Beppo Toffolon,
duro contro il progetto dell'ex Argentina, di Oscar
Armanini sulla variante 14 e Nicola Tarolli (M5S).

Betta al Comitato: «Se ci sono rilievi penali fate un esposto»

Spagnolli resta alla guida
di Rifondazione Comunista

Luca Spagnolli

Da sinistra Chiara Parisi, Lorenzo Vassallo e Arianna Fiorio (foto Galas)

podisti sat

Pizza per festeggiare
la fine della stagione
■■ Per festeggiare la
vittoria nel Circuito Sat Corsa
in montagna ed a
conclusione dell’anno di
attività podistica il Gruppo
podistico Sat Arco organizza
una pizzata il29 novembre
ore 20 ad Arco. Iscrizioni
atleti e simpatizzanti a
tamburini.stefano@gmail.co
m entro mercoledì 27.

riva

Corsi per imparare
l'arte circense
■■ Il Circo Aereo di Matteo
Trenti propone varie attività
per bambini, adolescenti, e
adulti, vuole essere un
occasione giocosa e
divertente per apprendere
varie discipline circensi. Il
corso adulti /principianti per
discipline aeree, tessuti,
trapezio, monociclo si terrà
tutti i martedì sera dalle
20.30 presso la palestra dei
Servizi Educativi Casa Mia in
Viale Trento 26 a Riva. Corsi
da novembre a maggio, info
ed iscrizioni 3392524922 .

34 Riva ❖ Arco TRENTINO DOMENICA 24 NOVEMBRE 2013

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato

oxo
Evidenziato


